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SPUNTI PER LE ATTIVITA’
Quelli elencati qui sotto sono solo degli spunti per catechisti ed educatori e devono servire per impostare il lavoro con i bambini. C’è piena libertà nell’utilizzarli totalmente oppure sviluppare da questi nuove idee e riflessioni sempre però legate alla tematica proposta. 


Per i più piccoli 7/8 anni: se qualcuno volesse partire da una breve storia per introdurre l’immagine del PONTE, suggeriamo “Il ponte dei bambini” favola di Max Bollinger, illustrata da Stephán Zavrel che si trova in video su you-tube: 

https://www.youtube.com/watch?v=zbXSVfY9XUw
· Cerchiamo di capire cosa i bambini sanno dei PONTI in generale, cosa ne pensano e quale ritengono sia il loro scopo nella vita reale: da questo poi cerchiamo di sviluppare il concetto di ponte anche a livello figurato, cioè cosa può significare costruire un ponte con un’altra persona.

Per esempio, costruire un ponte con un’altra persona significa essere in grado di raggiungersi reciprocamente, poter “andare a trovare l’altra persona a casa sua”: quando si fa ciò, si finisce per conoscersi meglio, e alla fine ci si rende conto che non si è tanto diversi gli uni dagli altri o che quelle differenze, che all’inizio ci sembravano qualcosa di negativo o di insormontabile, alla fine possono rivelarsi ricchezze che ci aiutano a crescere, a migliorare…e alla fine possiamo davvero aver imparato qualcosa di nuove, aver trovato un nuovo amico o una nuova amica o essere migliorati noi stessi.

· Riflettiamo anche sull’esatto opposto, cioè costruire MURI. Cosa sono i muri e a cosa servono? Non intendiamo i muri di casa o quelli che aiutano a sostenere gli edifici…intendiamo i muri come opposto dei ponti. Storicamente i muri, in contrapposizione ai ponti, sono stati necessari per difendersi da uomini e animali pericolosi, per costruire delle barriere protettive contro popoli di cui si era nemici o di cui non ci si fidava, per tenere separate classi sociali diverse…
· Pensiamo a questi muri…Se li mettiamo davanti ad altre persone, cosa otteniamo? Perché scegliamo di mettere dei muri tra noi e gli altri? Ci capita spesso di mettere dei muri? Riflettiamo sul fatto che mettere un muro metaforico con un’altra persona significa che ci vogliamo difendere da questa persona…perché ne abbiamo paura? Perché questa persona non ci piace e ci sta antipatica?

È importante far riflettere i bambini su come spesso sia una cosa inconsapevole, un’azione che spesso compiono anche senza rendersene conto: rifiutare di aiutare un compagno di banco, fare finta di non aver sentito la mamma o il papà che ci chiedono qualcosa, escludere di proposito da un gioco qualcuno che ci sta un po’ antipatico, ignorare qualcuno che ci sta chiedendo una mano, rifiutarci di sederci accanto a qualcuno con la pelle dal colore diverso dalla nostra, etc…tutto ciò significa mettere un muro?
· I bambini pensano sia importante costruire ponti con gli altri? Quanto pensano che dipenda da loro stessi e quanto invece dagli altri? Per poterlo costruire bisogna saper collaborare con altre persone? E per cooperare e costruire il ponte, cosa è necessario fare? È importante conoscersi, superare le diversità?…il ponte viene meglio se si fanno queste cose?
· Proviamo a pensare a occasioni della vita quotidiana in cui ci capita di creare ponti con chi ci sta intorno. Possiamo vivere bene anche senza formare questi ponti oppure costruirli è fondamentale per stare bene insieme? Quali sono le cose positive che si ottengono se si costruiscono ponti con gli altri? E se si costruiscono muri cosa si ottiene? 
· Proviamo a pensare a quando qualcuno ha costruito con noi un ponte, cioè quando è stato qualcun altro a cercare di venirci incontro, a coinvolgerci in qualcosa, a invitarci, a tenderci la mano dopo che avevamo litigato, a perdonarci o a chiedere il perdono
· I bambini pensino alle volte in cui loro hanno costruito un ponte con qualcuno e alle volte in cui qualcun altro lo ha costruito verso di loro: si rifletta poi su come queste due situazioni li hanno fatti sentire.

PER DOMENICA 3 DICEMBRE

Le riflessioni sulla tematica del ponte, dovranno portare alla produzione di qualche materiale da utilizzare durante l’Incontro della Carità.

CARTELLONI

Ogni parrocchia è chiamata a produrre almeno un CARTELLO con bastone di sostegno (se si vuole se ne possono preparare anche di più) che sintetizzi il lavoro fatto insieme ai bambini, utilizzando anche i materiali forniti (spunti di riflessione, slogan, ritornelli, canti, etc.).

Si possono utilizzare i materiali e gli stili espressivi che si preferiscono: tela, stoffa, carta, cartoncino, etc.; pittura, collage, scritte e slogan, disegni, etc.

VOLANTINI
I bambini poi potranno preparare dei volantini da consegnare ai passanti durante il percorso verso il Ponte di Rialto. Naturalmente consigliamo la fotocopia per averne un numero abbondante da regalare a tutti quelli che incontreremo sui ponti.
Un volantino potrà contenere:

· Un disegno che rappresenta come creare ponti con gli altri, esempi di situazioni in cui si può creare il ponte con una persona che ci sembra diversa o che non conosciamo bene, un logo che rappresenti questa tematica, etc.

· Uno degli slogan suggeriti* oppure altri slogan pensati dalla singola parrocchia o dai bambini. Il tutto può essere anche in diverse lingue per esprimere meglio l’idea di una comunicazione interculturale.

· Alcune frasi che diano messaggi di pace, uguaglianza, fratellanza, tolleranza e che invitino a superare le differenze reciproche e a tendere la mano. Lo scopo è anche coinvolgere i passanti e lasciare loro qualcosa su cui riflettere.

· Inviti e suggerimenti su come chiunque può essere un ponte verso gli altri nella propria vita quotidiana: piccoli impegni o sfide quotidiane suggeriti ai passanti…nel segno di “Prova anche tu a costruire un ponte con…facendo…”

* ESEMPI DI SLOGAN: NOI SIAMO PrONTI, PONTIFACENDO, I BAMBINI FANNO PONTE, SUPERIPONTI, SU I PONTI…ZO I MURI, PONTEGGIAMO INSIEME, IL PONTE DEI BAMBINI, etc.
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